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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
COORDINATORE: CASO Gerardo 
 

1.1 COMPOSIZIONE DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA INSEGNATA 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

CASO Gerardo Produzioni Vegetali x x x 

 
Gestione dell’Ambiente e 

del Territorio 
  x 

IMPERATO Vincenzo  Lingua Italiana   x 

 Storia   x 

BISI Allegra Matematica   x 

MUGNAS Angelo Lingua Inglese   x 

BISSI Angelo Trasformazione dei prodotti x x x 

PICIULO Tiziana Produzioni animali   x 

SCHIATTI Pierangela Biotecnologie agrarie  x x 

FIORELLO Samuele 
Economia, Estimo, 

Marketing e Legislazione 
  x 

ATTESTI Davide 
Insegnamento della 

Religione Cattolica 
 x x 

SURANO Michela A.I.R.C.   x 

OPALLO Generoso Scienze motorie  x x 

DELLA CASA Andrea 

ITP Produzioni Vegetali 

ITP Economia, Estimo, 

Marketing e Legislazione 

  x 

LIDDINO Simone Antonino 

ITP Biotecnologie agrarie 

ITP Trasformazione dei 

Prodotti 

  x 

PICCOLO Simona Docente di Sostegno   x 
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1.2 PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe 5 BTC è composta da 18 alunni (5 femmine e 13 maschi). 
In classe sono presenti 1 alunno con certificazione L.104, che segue una programmazione 
differenziata.  
Si segnala la presenza di 2 alunni con DSA, e di 1 alunno individuato come BES.  
Non ci sono alunni iscritti per la prima volta in questo istituto nel presente a.s. ; non ci 
sono alunni ripetenti dallo scorso anno; 2 sono gli studenti che nel corso degli anni sono 
stati respinti almeno una volta.  
  
Dal punto di vista comportamentale il gruppo classe risulta essere educato e rispettoso 
delle regole. Tale aspetto si evidenzia anche per la mancanza di note disciplinari. Inoltre, 
gli studenti hanno dimostrato buone capacità di socializzazione e di collaborazione, 
rispettando gli altri e le regole dell'istituto 
 
Nell’ambito prettamente didattico la classe si è dimostrata attenta, interessata e 
partecipe alle attività didattiche, mostrando un buon livello di motivazione 
all'apprendimento.    
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1.3 PROFILO DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 
Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria:  

­ ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività 
produttive, trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità 
dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente;  

­ interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico 
riguardo agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.  

In particolare, è in grado di:  
- collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e 

animali, applicando i risultati delle ricerche più avanzate;  
- controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed 5 

organolettico;  
- individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli 

con opportuni indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture 
paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale;  

- intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi 
tecnologici e biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e 
gestire, inoltre, il corretto smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui;  

- controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo 
documenti contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed 
emettendo giudizi di convenienza; - esprimere giudizi di valore su beni, diritti e 
servizi;  

- effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte 
tematiche e collaborare in attività di gestione del territorio;  

- rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle 
zone di rischio; - collaborare nella gestione delle attività di promozione e 
commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali;  

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di 
trasparenza e tracciabilità. Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” 
vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione delle 
produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla commercializzazione dei 
relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie (DPR 88/2010). 
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QUADRO ORARIO TECNICO AGRARIO 

Produzioni e Trasformazioni 

 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

AREA GENERALE 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia generale ed economica 1 - - - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto Economia 2 2 - - - 

Scienze Integrate (Scienze della Terra e 
Biologia 

2 2 - - - 

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica/Att. alternativa 1 1 1 1 1 

AREA DI INDIRIZZO 

Scienze Integrate (Fisica) 3 3 - - - 

Scienze Integrate (Chimica) 3 3 - - - 

Tecnologie    e    Tecniche    di 
Rappresentazione Grafica 

 
3 

 
3 

 
- 

 
- 

 
- 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Scienze e tecnologie applicate - 3 - - - 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Produzioni animali - - 3 3 2 

Produzioni vegetali - - 5 4 4 

Trasformazione dei prodotti - - 2 3 3 

Economia, Estimo, Marketing e 
Legislazione 

 
- 

 
- 

 
3 

 
2 

 
3 

Genio rurale - - 3 2 - 

Biotecnologie agrarie - - - 2 3 

Gestione del l ’Ambiente e del Territorio  
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
2 

TOT 33 32 32 32 32 
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2. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Strumenti di misurazione  
e n. di verifiche  

per periodo scolastico 

 
Vedi Programmazione Dipartimenti 

Strumenti di osservazione del 
comportamento e del processo di 

apprendimento  
 

Si rimanda alla griglia elaborata e 
deliberata dal Collegio dei docenti 
inserita nel PTOF 

 Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 

 
 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione 
dei seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione e di Ed, Civica. 
 
REFERENTE: prof. IMPERATO Vincenzo 

 

TITOLO PROGETTO / CONTENUTI PRINCIPALI ATTIVITA’ ASSEGNATE E RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO OGGETTO DI VALUTAZIONE 
SPECIFICA 

Sostenibilità della difesa fitosanitaria  Editoriale sulla sostenibilità dei fitofarmaci 

Tecnologia e sostenibilità nelle aziende zootecniche.  

Storia italiana: la Resistenza. 

Uscita didattica presso la Casa Museo Cervi (Gattatico (RE) ­ 

25.11.2024) 

Visita guidata presso i luoghi simbolo della 

resistenza dei partigiani della famiglia Cervi. 

Attività pratiche in loco 

PROGETTO AVIS   

Visione del film “Il ragazzo dai pantaloni rosa”  

Visone del docufilm “Ugualmente diversi”  

27 Gennaio: Giorno della Memoria Domande alla classe su ciò che è accaduto 80 anni 

fa e discorso etico sull'importanza del ricordare 

Storia mondiale: l’Olocausto e la Giornata della Memoria: 

Visione del film “Train de Vie” 

commento scritto sul significato e sulle varie 

possibilità espressive della Giornata della 

Memoria. 

Il valore del dono Compilazione Google form sul valore del dono e 

l'agricoltura sociale 

Visione del docufilm "Adolescence"  

Storia e Letteratura italiana: la vita inimitabile di Gabriele 

D’Annunzio 

Visita guidata al Vittoriale (Gardone Riviera) 

How to maintain a good mental health. Group work. Small talk 
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ALLEGATO 1 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI  
DELLE SINGOLE MATERIE 

 
con esplicitazione degli obiettivi specifici di apprendimento,  

contenuti, metodi, spazi e tempi del percorso formativo,  
criteri e gli strumenti di valutazione adottati,  

gli obiettivi raggiunti e i sussidi didattici utilizzati 
(titolo dei libri di testo, etc,) 
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AREA COMUNE  
MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   

DOCENTE: IMPERATO Vincenzo.  

 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe - conosciuta durante l’anno scolastico corrente - si è presentata fin dall’inizio 
eterogenea nei livelli di apprendimento, ma omogenea nelle conoscenze pregresse, 
oltre che nella partecipazione e nella disponibilità all’ascolto. Il numero di studenti 
che compongono la classe e i buoni rapporti che si sono sviluppati tra loro hanno 
permesso alla classe di procedere in modo uniforme. Si è proceduto cercando di 
trattare gli argomenti previsti nel piano di lavoro d’istituto attraverso nuclei principali, 
cercando di aprire poi a diversi gradi di approfondimento autonomo e individuale. Nella 
classe vi sono infatti delle eccellenze, studenti e studentesse che brillano per 
responsabilità, impegno, affidabilità e risultati, ma anche studenti poco inclini allo 
studio della disciplina. Nonostante questo, i risultati raggiunti, soprattutto grazie alle 
uscite didattiche e ai momenti di discussione e dialogo, sono apprezzabili, il clima in 
classe è stato favorevole, e gli obiettivi comuni previsti sono stati raggiunti. 

 
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP) 
 

Competenza Contributo della disciplina 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

­ il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici. 

­ le relazioni tecniche per documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

­ elaborazione e argomentazione delle proprie 

opinioni, idee e valutazioni 

– conoscenza dei linguaggi necessari per 

l'interlocuzione culturale con gli altri 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

­Conoscenza dei collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed internazionali. 

­Linee essenziali della storia delle idee, della 

letteratura, della cultura e delle arti, dei beni 

ambientali e della gastronomia. 

­ Conoscenza del valore e le potenzialità dei 

beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione. 

­ Utilizzo e produzione di strumenti di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete 
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Utilizzare le tecniche di comunicazione 

e relazione in ambito professionale 

orientate al cliente e finalizzate e 

all’ottimizzazione della qualità del 

servizio 

Uso del patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti 

Curare la progettazione e 

programmazione di eventi per 

valorizzare il patrimonio delle risorse 

ambientali, artistiche, culturali, 

artigianali del territorio e la tipicità dei 

suoi prodotti 

Conoscenza dei collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed internazionali. 

Linee essenziali della storia delle idee, della 

letteratura, della cultura e delle arti, dei beni 

ambientali e della gastronomia 

 
 

3. PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO (contenuti disciplinari) 
­ Giacomo Leopardi, vita, poetica e pensiero espresso nei Canti e nelle Operette 

morali. Lettura e analisi de L’infinito. 
­ Il contesto storico-culturale della seconda metà dell’Ottocento: 

Simbolismo, Positivismo, Naturalismo e Verismo. 
­ C. Baudelaire, la poetica simbolista. Lettura e analisi de L’Albatro e Corrispondenze 

da I fiori del Male. 
­ La Scapigliatura italiana e il romanzo naturalista francese (Balzac e Flaubert). 
­ Il romanzo verista. Giovanni Verga, vita e pensiero. Lettura di novelle scelte e della 

Prefazione a I Malavoglia. 
­ Il decadentismo: forme e figure della poetica (l’esteta, il superuomo, il fanciullino, 

il folle, l’inetto). 
­ Giovanni Pascoli, vita e poetica. Lettura poesie dalla raccolta Myricae (X Agosto, 

L’assiuolo, Novembre e Il gelsomino notturno). 
­ Gabriele D'Annunzio, vita, poetica e pensiero. Trama e struttura del romanzo Il 

Piacere; lettura di due passi scelti del romanzo. Lettura e analisi de La pioggia nel 
pineto dalla raccolta Alcyone. Lettura e analisi di un passo scelto del Notturno. 

­ L’Ermetismo in poesia. Salvatore Quasimodo: lettura e analisi di Ed è subito sera. 
Giuseppe Ungaretti, vita e poetica. Letture poesie tratte dalla raccolta Allegria (I 
Fiumi, Porto Sepolto, Soldati, San Martino del Carso, Mattina).  

­ Eugenio Montale, vita e poetica. Lettura poesie tratte da Ossi di seppia (Spesso il 
male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola, 
Ho sceso dandoti il braccio). 

­ Italo Svevo, vita e pensiero. Personaggi e tematiche presenti nei suoi romanzi. 
Letture passi scelti da La coscienza di Zeno. 

­ Luigi Pirandello, vita e pensiero. Lettura di un passo del saggio L’umorismo. Letture 
passi scelti da Il fu Mattia Pascal. 

­ Il neorealismo: il panorama letterario del dopoguerra (Pasolini e Calvino). 
­ Altri autori oggetto di approfondimenti individuali da parte degli alunni: 
­ Fenoglio, Sciascia, Pavese, Gadda, Morante, Vittorini, C. Levi, Eco,  

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

­ Lezione frontale e partecipata; 
­ Brainstorming; 
­ Lezioni dibattito; 
­ Lettura guidata dei testi proposti; 
­ Flipped classroom 
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5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 
Libro di testo, Fotocopie fornite dal docente, Schemi e mappe concettuali, Materiale 
iconografico, Documentari, Film 

 
6. TEMPI 

4 ore settimanali 
 
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

­ Quattro prove sommative scritte e tre orali; interventi; interrogazioni lunghe; 
esposizioni orali ad argomento prefissato; correzione di esercizi e/o lavori 
domestici; prove strutturate e semistrutturate. 

­ La valutazione finale ha tenuto conto della partecipazione durante le lezioni, 
­ dell’interesse dimostrato durante l’anno e in particolare del grado di autonomia 
­ raggiunto nello studio. 
­ Testo in adozione: Zefiro 4.1, Zefiro 4.2 (Paravia, 2018) 

 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                          Il Docente  

Vincenzo Imperato 
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MATERIA: STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE    
DOCENTE: IMPERATO Vincenzo 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe - conosciuta durante l’anno scolastico corrente - si è presentata fin dall’inizio 
eterogenea nei livelli di apprendimento, ma omogenea nelle conoscenze pregresse, 
oltre che nella partecipazione e nella disponibilità all’ascolto. Il numero di studenti 
che compongono la classe e i buoni rapporti che si sono sviluppati tra loro hanno 
permesso alla classe di procedere in modo uniforme. Si è proceduto cercando di 
trattare gli argomenti previsti nel piano di lavoro d’istituto attraverso nuclei principali, 
cercando di aprire poi a diversi gradi di approfondimento autonomo e individuale. Nella 
classe vi sono infatti delle eccellenze, studenti e studentesse che brillano per 
responsabilità, impegno, affidabilità e risultati, ma anche studenti poco inclini allo 
studio della disciplina. Nonostante questo, i risultati raggiunti, soprattutto grazie alle 
uscite didattiche e ai momenti di discussione e dialogo, sono apprezzabili, il clima in 
classe è stato favorevole, e gli obiettivi comuni previsti sono stati raggiunti. 
 

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP) 

 

Competenza Contributo della disciplina 

Competenza sociale e civica in materia di 

cittadinanza 

Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione, a partire dai quali saper 

valutare fatti e ispirare i propri comportamenti 

personali e sociali 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

­ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici 

acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi 

fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente; 

­ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; 

­ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 

territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo 

 
 
3. PROGRAMMA SVOLTO 

­ L'età giolittiana 
­ La prima guerra mondiale 
­ La rivoluzione russa 
­ I totalitarismi 
­ La seconda guerra mondiale 
­ La Resistenza in Italia e la nascita della Repubblica 
­ La guerra fredda 
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4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
­ Lezione partecipata; 
­ Flipped lesson; 
­ Lavori di gruppo; 
­ Fonti iconografiche; 
­ Fonti audiovisive 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libro di testo, Fotocopie fornite dal docente, Schemi e mappe concettuali, Materiale 
iconografico, Documentari, Film 

 
6. TEMPI 

2 ore settimanali 
 
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Quattro prove sommative scritte e due orali; interventi; interrogazioni lunghe; 
esposizioni orali a tempo e/o argomento prefissato; prove strutturate e 
semistrutturate. 

 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                             Il Docente  
                                                                                            Vincenzo Imperato 
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MATERIA: MATEMATICA   
DOCENTE: BISI Angela 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE  
La classe presenta un livello medio complessivamente buono e un atteggiamento 
collaborativo che ha reso l’attività didattica efficace e costruttiva. Nonostante il mio 
inserimento sia avvenuto nel mese di novembre, in un momento in cui era necessario 
colmare un significativo scarto di programma, la risposta del gruppo classe è stata 
positiva sin da subito. Gli studenti hanno mostrato un buon livello di attenzione e 
partecipazione, che ha permesso di recuperare pienamente il tempo didattico perduto 
e di procedere con regolarità nello svolgimento del programma previsto. Ad oggi, la 
classe si mantiene in linea con i tempi di programmazione, affrontando i contenuti con 
un ritmo di lavoro costante e proficuo. Non sono emerse particolari difficoltà nè 
situazioni di criticità generalizzata, anche grazie al dialogo costante con i ragazzi. Gli 
esiti conseguiti evidenziano un quadro sostanzialmente positivo. 

  
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  

  

Competenza Contributo della disciplina 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

La matematica sviluppa il pensiero logico e la capacità di risolvere i 

problemi, oltre a fornire strumenti per interpretare dati e situazioni 

quantitative 

Competenza digitale L’insegnamento prevede l’utilizzo di strumenti digitali e informatici 

nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

Imparare ad imparare Lo studio della matematica rafforza l’autonomia nello studio, abitua 

al ragionamento sistematico e ad utilizzare le strategie del pensiero 

razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Utilizzare strumenti e metodi 

matematici per organizzare e 

interpretare dati 

Utilizzare linguaggio e metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative 

  
3. PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 
  
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1: Introduzione all’analisi 

­ Definizione di funzione 

­ Concetti di dominio e codominio, immagine e controimmagine 

­ Funzioni reali di variabile reale: ricerca del dominio e del codominio dal grafico di 
una funzione 

­ Calcolo del dominio di funzioni algebriche (intere e fratte, razionali e irrazionali), 
funzioni logaritmiche 

­ Ripasso: risoluzione di equazioni e disequazioni di secondo grado intere e fratte, 
risoluzione di relativi sistemi 

­ Ricerca delle intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani 
­ Studio del segno di una funzione 

­ Funzioni pari e dispari 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2: Limiti di funzioni reali di variabile reale 

­ Concetto di intorno: definizione di intorno di un punto e di intorno di + e - 
­ Definizione di punto di accumulazione 

­ Concetto di limite (interpretazione grafica)  
­ Definizione generale di limite e osservazione grafica dei 4 casi (limite finito per x 

che tende a un valore finito, limite infinito per x che tende a un valore finito, limite 
finito per x che tende a infinito, limite infinito per x che tende a infinito) 

­ Asintoti: definizione di asintoto verticale e asintoto orizzontale  
­ Individuazione asintoti verticali e orizzontali dal grafico di una funzione  
­ Calcolo dei limiti: algebra dei limiti, limiti di funzioni elementari (funzioni 

esponenziali e logaritmiche con base >1, funzioni goniometriche) 
­ Calcolo di limiti senza forme di indecisione 

­ Calcolo di limiti con forme di indecisione: funzioni polinomiali (), funzioni razionali 
fratte (0/0, ), funzioni goniometriche (0/0) 

­ Limiti notevoli di funzioni goniometriche  
  
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3: Continuità 

­ Definizione di funzione continua in un punto 

­ Punti di discontinuità: punti di singolarità eliminabile, punti di singolarità di prima 
specie, punti di singolarità di seconda specie 

­ Calcolo dei limiti agli estremi degli intervalli di definizione della funzione 

  
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4: Derivata 

­ Definizione di derivata di una funzione in un punto come limite del rapporto 
incrementale 

­ Significato geometrico della derivata prima calcolata in un punto 

­ Derivata di alcune funzioni elementari (tabella delle derivate) 
­ Algebra delle derivate (regole di derivazione): linearità della derivata, derivata del 

prodotto di due funzioni, derivata del quoziente di due funzioni, derivata di 
funzioni composte 

­ Punti di non derivabilità: punti angolosi, cuspidi, flessi a tangente verticale 

­ Criterio di monotonia per le funzioni derivabili e punti stazionari: massimo relativo, 
minimo relativo, flesso a tangente orizzontale 

­ Cenni su punti di flesso e criteri di concavità e convessità per le funzioni derivabili 
due volte 

  
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 5: Studio di funzione completo 

Relativamente ad esempi di funzioni algebriche razionali intere e fratte: 
­ Determinazione del dominio e sua rappresentazione nel piano cartesiano 

­ Intersezioni con gli assi cartesiani e loro rappresentazione nel piano cartesiano 

­ Individuazione di eventuali simmetrie  
­ Studio del segno e sua rappresentazione nel piano cartesiano 

­ Analisi del comportamento della funzione agli estremi del dominio con relativa 
individuazione degli asintoti orizzontali e verticali 

­ Studio della derivata prima 

­ Studio della derivata seconda 

  
Non si sono trattati gli elencati argomenti nel caso di funzioni goniometriche o con valori 
assoluti. 
Relativamente a funzioni esponenziali e logaritmiche ci si è limitati ai punti 1-3 dello 
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studio di funzione. 
  

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 -       Lezione frontale come modalità per l’esposizione dei contenuti teorici 
-       Stimolo iniziale con domanda 

-       Coinvolgimento attivo degli studenti mediante esercitazioni alla lavagna 

-       Pratica guidata per il consolidamento delle competenze 

-       Correzione collettiva degli esercizi per stimolare la riflessione sui procedimenti 
-       Attività di recupero in itinere per colmare eventuali lacune 

  
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO  

­ Libro di testo in adozione 

­ Schemi procedurali e mappe forniti dal docente 

­ Utilizzo del software Geogebra per la visualizzazione grafica di funzioni come 
verifica del lavoro svolto 

­ Calcolatrice scientifica 

  
6. TEMPI 

3 ore settimanali (4 unità lezione da 50 minuti ciascuna, di cui una dedicata al 
potenziamento in previsione della prova Invalsi) 

  
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

­ Sono previste 3 prove scritte sommative per quadrimestre con la possibilità di 
recupero delle insufficienze tramite prova orale individuale.  

­ Le prove scritte includono: domande aperte di carattere teorico (volte a verificare 
la comprensione dei concetti) e esercizi procedurali (finalizzati a valutare 
l’applicazione delle tecniche dei metodi appresi). 

­ La valutazione finale è stata formulata tenendo conto della media aritmetica delle 
prove svolte, della costanza dell’impegno dimostrato durante l’anno scolastico, 
della partecipazione attiva e del contributo alle lezioni, della regolarità nello 
svolgimento dei compiti assegnati. 

­ Testo in adozione: La matematica a colori – edizione verde – volume 4+ebook 
secondo biennio e quinto anno / Sasso Leonardo / Petrini / 2015 / 9788849420234 

  
  

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                                       Il Docente 

Allegra Bisi 
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MATERIA:  Lingua Inglese 
DOCENTE:  Mugnas Angelo 
 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

Valutazione della classe 
Partecipazione e interesse 
La classe ha, in generale, mostrato un discreto interesse nei confronti della disciplina. 
Questi hanno colto l’importanza in vista dell’uscita dall’ambiente scolastico e pertanto 
hanno avuto modo di vedere tanti miglioramenti in tutte e quattro le abilità 
linguistiche, ascolto, lettura, parlato e scritto. 
Impegno 
L’impegno è stato costante per la maggior parte della classe. Quasi tutta la classe ha 
avuto modo di farsi vedere sempre entusiasta durante il trattamento dei vari 
argomenti, soprattutto per quegli argomenti più vicini alla loro prossima realtà, come 
nel caso del come trovare lavoro al giorno d’oggi. 
Grado di preparazione 
Il grado di preparazione raggiunto è abbastanza soddisfacente: pur avendo affrontato 
lo studio della microlingua soltanto a partire dal presente anno scolastico, la maggior 
parte della classe ha raggiunto un grado di preparazione molto buono e un discreto 
grado di autonomia nell’affrontare lo studio di materiali scritti e orali anche complessi. 
Una piccola parte, ha raggiunto un grado di preparazione appena sufficiente, 
mostrando tuttavia scarsa autonomia nel metodo di studio e nella fruizione dei 
materiali.  
 

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  
a) Competenze d’asse 
La disciplina di Lingua Inglese la quale contribuisce nel raggiungimento delle seguenti 
competenze: 
Asse dei linguaggi 
­ Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi, anche in 

ambito tecnico e professionale. 
­ Comprendere e produrre testi orali e scritti di vario tipo in lingua inglese, anche 

relativi al settore agrario. 
­ Utilizzare registri linguistici adeguati a contesti formali, informali e professionali. 
­ Analizzare e confrontare aspetti culturali di paesi anglofoni, cogliendone le 

implicazioni socio-professionali. 
­ Leggere e interpretare informazioni tecnico-scientifiche ed ambientali in lingua 

inglese. 
b) Competenze europee per l’apprendimento permanente 

Competenza Contributo della disciplina 

Comunicazione nelle lingue straniere Favorisce l’uso della lingua inglese in contesti 

quotidiani, professionali e tecnici. Gli studenti 

sviluppano capacità di comprensione e 

produzione scritta e orale, anche su tematiche 

settoriali agrarie. 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità Promuove attività di simulazione di colloqui di 

lavoro, presentazioni in inglese su progetti di PCTO 

e green economy, favorendo lo sviluppo di 

intraprendenza e autonomia. 
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Consapevolezza ed espressione culturale Attraverso lo studio di tematiche culturali e 

letterarie (Martin Luther King) e argomenti di 

educazione civica internazionale, si stimola la 

riflessione critica e il confronto interculturale. 

 
c) Competenze del profilo educativo, culturale e professionale dello studente in 

uscita (PECuP) 

Competenza Contributo della disciplina 

Padroneggiare la lingua inglese per interagire in 

ambito personale, sociale e professionale 

Lezioni mirate alla comunicazione orale e scritta in 

contesti tecnici, PCTO e green future, job 

interviews e viticulture. 

Riconoscere e valorizzare il patrimonio culturale e 

ambientale in una dimensione interculturale 

Studio del territorio (Emilia Romagna, viticulture, 

pear production) e confronto con culture e 

pratiche anglosassoni. 

Riconoscere le implicazioni etiche, civiche e 

ambientali delle scelte personali e professionali 

Educazione civica in lingua inglese, focus su 

energie rinnovabili, benessere psico­fisico online e 

green economy. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO  
MODULE  

­ Revision of important tenses: Present simple, present continuous, past simple, 
past continuous, present perfect, be going to, will, would (like), should, could 

­ Revision of conditionals in English: type 0, 1, 2, 3 and mixed 
­ Revision of the active and passive Voice in English 

 
MODULE  
Invalsi format to know how to face the Invalsi test 
 
MODULE  
Culture and Literature  
The activism of Martin Luther King and his important role in advancing civil rights and 
social justice. 
 
UDA INTERDISCIPLINARE 
La macroarea è “Green Future” declinato verso le energie alternative “Alternative 
energies” 
Utilizzo delle energie rinnovabili nel settore agrario (inglese). 
Energie non rinnovabili e rinnovabili, ovvero passare a fonti di energia pulita e 
rinnovabile (come solare, eolica o idroelettrica) in modo da migliorare l'efficienza 
energetica e adottare nuove tecnologie 
 
PCTO  
Esposizione sin dal primo anno dell’esperienza PCTO in lingua inglese: 
A general overview of the PCTO experience 
The positive aspects  
The challenges 
Their colleagues or teammates 
Your employers or supervisors  
What you learned  
How this experience will benefit you in the future 
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MODULE 
Pear production, varieties and cultural significance in Emilia Romagna 
 
MODULE  
Viticulture  
Vines and vineyards  
What is a grape variety? • Climate and soil for grapes • The vineyard • Environmental 
approaches in the vineyard 
 
UNIT 
EDUCAZIONE CIVICA - Cittadinanza digitale: Il benessere psico – fisico e la Rete 
4 h (I Quadrimestre) 
HOW TO MAINTAIN A GOOD MENTAL HEALTH. 
self-care tips: 
-Get regular exercise. … 
-Eat healthy, regular meals and stay hydrated.  
-Make sleep a priority. ... 
-Try a relaxing activity. ... 
-Set goals and priorities. ... 
-Practice gratitude. ... 
-Focus on positivity. ... 
-Stay connected with other people… 
 
MODULE  
-How to look for a job 
-Hard skills and soft skills 
-Job interviews (most common questions and answers) 
 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

­ Lezione frontale e interattiva 
­ Verifica immediata della comprensione della lezione svolta 
­ Uso costante di sussidi audiovisivi 
­ Esercizi a coppie/piccoli gruppi 
­ Visione di video presi da Youtube 
­ Spiegazione continua in itinere 
­ Piattaforma Google classroom per lasciare traccia di quanto svolto in classe a 

lezione 
 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO  

­ Ecofarming. Farming practices for a green world. Centis B. Hoepli. 
­ Oltre al libro di testo in adozione, sono stati utilizzati materiali autentici, in 

particolare video presi da Youtube. 
­ Fotocopie del libro MECHPOWER English for Mechanics, Mechatronics and Energy, 

Edisco; E. Jordan, P. Fiocchi,  ;  
­ Fotocopie;  
­ Prodotti multimediali;   
­ Materiali della rete, 
­ Computer;  
­ Dizionari on-line (ex. Wordreference), bilingue e monolingue; 
­ Piattaforma Google Classroom. 
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6. TEMPI 
­ MODULE (DA SETTEMBRE A NOVEMBRE 2024) 
­ MODULE (DA SETTEMBRE 2024 A MARZO 2025)  
­ MODULE (DA DICEMBRE 2024 A GENNAIO 2025) 
­ UDA INTERDISCIPLINARE (DA GENNAIO 2025 A MARZO 2025) 
­ PCTO (MARZO 2025) 
­ MODULE (MARZO E APRILE 2025) 
­ MODULE (APRILE 2025) 
­ UNIT (APRILE 2025) 
­ EDUCAZIONE CIVICA - Cittadinanza digitale: Il benessere psico – fisico e la Rete 4 

h (I Quadrimestre) 
­ MODULE (MAGGIO 2025) 

 
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Le verifiche sono state condotte con: 
­ Verifiche scritte; 
­ Esposizioni orali con o senza l'ausilio di presentazioni Powerpoint/google 

presentazioni o Canva 
 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                                       Il Docente 

Mugnas Angelo 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE   
DOCENTE: OPALLO Generoso 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE   
La classe 5BTC, composta da 18 alunni di cui 13 maschi e 5 femmine, ha partecipato con 
interesse e impegno al dialogo educativo facendo registrare risultati più che sufficienti. 
Alcuni alunni, grazie a buone capacità motorie di base e ad un ricco vissuto motorio, hanno 
conseguito eccellenti risultati. Dal punto di vista disciplinare, i ragazzi hanno sempre 
avuto un comportamento serio e responsabile, permettendo di lavorare in un clima di 
piena armonia. Le competenze e le conoscenze della disciplina sono state ampiamente 
conseguite. La frequenza durante l’anno scolastico è stata regolare. 
 
 
2.     COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP) 

Competenza Contributo della disciplina 

1. Comunicazione nella 

madrelingua 

Gli alunni sono in grado di spiegare le eventuali tattiche utilizzate nelle 

attività motorie. 

2. Comunicazione nelle lingue 

straniere 

Riescono ad utilizzare termini tecnici nei principali sport. 

3. Competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia 

Gli alunni sanno avvalersi di un lessico tecnico specifico, nello studio 

del funzionamento dei vari apparati del corpo umano. 

4. Competenza digitale Sono in grado di fare ricerche sul web sui vari argomenti trattati. 

5. Imparare a imparare Hanno compreso come gestirsi nel lavoro motorio. Spesso hanno 

imparato dai propri errori. Durante l’anno sono state svolte attività di 

metacognizione (autovalutazione, conoscenza del proprio stile 

di    apprendimento motorio 

  

6. Competenze sociali e civiche 

C’è condivisione sulle responsabilità del gruppo riguardo gli esiti finali 

delle attività svolte. Sanno adottare le regole del fair play. 

7. Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

E’ stata premiata l’originalità e la creatività dei ragazzi nel risolvere 

situazioni critiche durante le attività proposte. 

 8. Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Sono consapevoli dell’importanza del movimento come fonte di 

benessere. Hanno coscienza della propria corporeità. La maggior parte 

di essi riesce ad esprimere le proprie emozioni con il linguaggio del 

corpo. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE 
PROGRAMMA SVOLTO:     
1 - Passeggiate prolungate in regime aerobico in ambiente naturale 
 Corsa aerobica e di resistenza: 

 Resistenza allo sforzo 
 Lavoro in leggero debito di ossigeno 
 Circuit training 
 Ripetizioni. 

2 – Corsa anaerobica: es. specifici per migliorare la reattività. 
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3 – Esercizi per la tonificazione muscolare a carico naturale e con piccoli sovraccarichi. 
4 – Esercizi per migliorare la mobilità articolare e l’elasticità muscolare  
5  – Educazione al ritmo ed affinamento della coordinazione. 
6 – Esercizi per migliorare la destrezza. 
7 – Esercizi fondamentali di stretching. 
8 –Giochi di squadra richiedenti il rispetto di regole predeterminate, l’assunzione di ruoli, 
l’applicazione di schemi di gioco con particolare riferimento alle seguenti discipline 
sportive: 

a. Pallavolo 
b. Pallacanestro 
c. Ultimate frisbee 
d.  Calcetto 

Nella parte finale dell’anno scolastico si è cercato di stimolare gli alunni ad una maggiore 
autonomia attraverso brevi fasi di gioco gestite autonomamente. 
Teoria:    
Nozioni elementari sulle caratteristiche del riscaldamento muscolare. 
Anatomia dell’apparato scheletrico, articolare, cardiocircolatorio, respiratorio e 
muscolare. 
Effetti del movimento sui vari apparati.  
I principali nutrienti alimentari 
Il fair play  
 
 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
Ogni esercizio è stato spiegato prima oralmente, poi è stato dimostrato e ne sono stati 
illustrati le finalità per motivare gli alunni e per facilitare l'apprendimento.   
Si è tenuto conto della progressività dello sforzo e dell’incremento graduale del carico.  
Si è operato sul potenziamento delle capacità coordinative attraverso l’apprendimento 
dei gesti  
fondamentali dei giochi sportivi proposti.  
Sono stati utilizzati i seguenti metodi di lavoro:  

­ Metodo deduttivo - induttivo  
­ Presentazione del compito analitico-globale; 
­ Lezione frontale, 
­ Esercitazioni pratiche 
­ Lavoro a stazioni. 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 
È stato utilizzato tutto il materiale presente nella palestra messa a disposizione dal 
comune. Sono state svolte attività in ambiente naturale in particolare nella prima parte 
dell'anno in attesa dell'autorizzazione ad utilizzare il palazzetto dello sport, grazie al 
quale abbiamo avuto l'opportunità di trattare svariate tematiche motorie 
Riguardo la parte teorica, non avendo adottato libri di testo, ho trattato gli argomenti 
presenti nel programma con lezioni frontali anche durante la parte pratica soffermandomi 
spesso sulle ricadute benefiche sui vari organi e apparati delle attività pratiche. 
 
6.     TEMPI 
Due ore settimanali, durante le quali sono state svolte le unità didattiche programmate. 
Il primo periodo scolastico è stato dedicato al condizionamento organico e al 
potenziamento fisiologico.  
Le altre unità didattiche di apprendimento sono state svolte, con tempi diversi, durante 
tutto l'anno 
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7.     CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 
Nella valutazione si è tenuto conto della situazione di partenza, dell’impegno, della 
partecipazione, dell’interesse verso la disciplina e delle capacità psicomotorie rilevate 
attraverso l’osservazione durante i momenti di lezione. 
I test pratici sono stati proposti in diversi momenti dell’anno scolastico. 
Sono state fatte domande orali durante lo svolgimento della lezione pratica.  
Gli alunni esonerati, hanno contribuito al lavoro di arbitraggio, organizzazione e 
progettazione della lezione.   
 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                            Il Docente      

Generoso Opallo 
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MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: Attesti Davide 

 
1.PROFILO DELLA CLASSE  
La classe, seppur caratterizzata da un livello eterogeneo di preparazione e 
partecipazione, ha mostrato un interesse complessivamente positivo nei confronti delle 
attività didattiche proposte. Le lezioni si sono svolte in un clima dialogico e inclusivo, che 
ha favorito il coinvolgimento degli studenti, lo sviluppo del pensiero critico e la riflessione 
personale sui temi affrontati. Il percorso didattico ha permesso di raggiungere, in misura 
sostanziale, gli obiettivi previsti dal piano personale di lavoro. 
 
2.COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E   COMPETENZE DEL 
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP): 

Competenze chiave europea Contributo della disciplina 

Consapevolezza ed espressione culturale. 

Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare. 

Competenza in materia di cittadinanza. 

Valorizzazione dell’unicità personale dei propri 

talenti. 

Capacità di riflessione etica e di dialogo con gli altri. 

Consapevolezza della complessità dei fenomeni 

sociali e culturali. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO DI RELIGIONE: 
MODULO 1 – L’amore umano nel Cantico dei Cantici 
Obiettivi formativi: 

 Riconoscere nel linguaggio simbolico e poetico del Cantico dei Cantici 
un’antropologia positiva, che valorizza l’amore umano come esperienza 
significativa e spirituale. 

 Riflettere sul valore dell’amore come relazione, dono e alleanza, in continuità con 
la visione biblica dell’uomo e della donna. 

Contenuti: 
 La nascita dell’amore: il desiderio, il bacio, i sensi all’opera; l’amore come alleanza 

e reciprocità. 
 L’esilio dell’amore: la distanza e l’assenza, la ricerca dell’altro come dinamica 

relazionale profonda. 
 Il trionfo dell’amore: l’amore come forza invincibile, capace di superare le 

difficoltà e simbolo dell’alleanza tra Dio e l’umanità. 
Attività e metodologia: 

 Analisi di testi poetici e biblici (Cantico dei Cantici) con approccio ermeneutico. 
 Discussioni guidate e momenti di confronto su esperienze relazionali. 
 Utilizzo di video, musica, arte per stimolare la riflessione personale ed emozionale. 

 
MODULO 2 – La relazione di coppia 
Obiettivi formativi: 

 Comprendere le dinamiche dell’affettività e della relazione di coppia alla luce della 
visione cristiana dell’amore. 

 Distinguere le diverse forme dell’amore (eros, agape, philìa) e riconoscere 
l’importanza dell’amore maturo, fedele e responsabile. 

Contenuti: 
 Dall’innamoramento all’amore: percorso di crescita affettiva e relazionale. 
 Eros, agape e philìa: tre dimensioni dell’amore nella prospettiva cristiana. 
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Attività e metodologia: 
 Laboratori di riflessione sull’identità affettiva e relazionale. 
 Analisi e confronto tra testi filosofici, evangelici e culturali sul tema dell’amore. 
 Stimolare il pensiero critico attraverso domande guida e lavori di gruppo. 

 
MODULO 3 – Prevenzione e donazione: Il valore del dono 
Obiettivi formativi: 

 Sviluppare consapevolezza del valore della gratuità, del dono e del servizio nella 
costruzione di relazioni autentiche. 

 Approfondire la visione cristiana del dono come manifestazione dell’amore di Dio 
per l’umanità. 

Contenuti: 
 Analisi di Giovanni 3,16 (“Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito”) 

e Efesini 2,8-9: il dono della vita e della grazia. 
 Il dono come gratuità, accoglienza dell’altro e servizio nella quotidianità. 
 Figure significative (es. Francesco d’Assisi, Madre Teresa, Giorgio La Pira, Don Pino 

Puglisi, Giuseppe Moscati, Chiara Lubich) che hanno vissuto il dono come scelta di 
vita. 

Attività e metodologia: 
 Lavori di ricerca e presentazione su testimoni del dono. 
 Riflessione scritta e orale su esperienze personali di gratuità. 
 Attività cooperative e progettuali finalizzate a sensibilizzare al servizio e alla 

solidarietà. 
 

MODULO 4 – Pena di morte e tortura 
Obiettivo formativo principale:  

 Promuovere la riflessione etica e il senso di cittadinanza responsabile alla luce dei 
diritti umani e dell’insegnamento della Chiesa. 

Contenuti e attività: 
 Analisi del valore della vita umana e della dignità della persona, anche in situazioni 

estreme. 
 Posizione della Chiesa cattolica rispetto alla pena di morte e alla tortura 

(riferimento al Catechismo e alle encicliche recenti, come Fratelli tutti). 
 Confronto con diverse posizioni religiose e culturali sul tema della giustizia e della 

punizione. 
Competenze attese 

 Comprendere e interpretare testi religiosi, simbolici e narrativi, riconoscendone il 
valore culturale ed esistenziale e rielaborandoli in modo personale e significativo. 

 Elaborare riflessioni critiche e consapevoli su tematiche affettive, relazionali ed 
etiche, esprimendo il proprio punto di vista in modo motivato e rispettoso. 

 Partecipare attivamente al lavoro di gruppo, sviluppando capacità di ascolto, 
collaborazione e confronto costruttivo con gli altri. 

 Utilizzare strumenti culturali e spirituali per riflettere sul senso della vita, 
sull’identità personale e sul ruolo della spiritualità nella costruzione di sé. 

 Sviluppare il pensiero critico e la competenza etica, imparando a dialogare con 
visioni del mondo diverse e a rispettare il pluralismo religioso e culturale. 

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
Le attività didattiche sono state condotte privilegiando un approccio attivo e 
partecipativo, finalizzato a promuovere la riflessione personale, il confronto costruttivo e 
l’integrazione tra saperi. In particolare si è fatto uso di: 

 Lezione dialogata per introdurre e approfondire i contenuti in modo interattivo, 
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stimolando la partecipazione degli studenti. 
 Brainstorming per attivare conoscenze pregresse, favorire il pensiero divergente e 

promuovere l’elaborazione collettiva delle idee. 
 Discussione guidata su tematiche affettive, etiche e spirituali, per stimolare la 

riflessione critica e il confronto rispettoso. 
 Attività individuali e di gruppo finalizzate alla rielaborazione personale dei 

contenuti e allo sviluppo di competenze trasversali. 
 Compiti di realtà per favorire l’applicazione concreta delle conoscenze acquisite a 

situazioni significative e quotidiane. 
 

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 
Per supportare l’apprendimento e valorizzare la pluralità degli stili cognitivi, saranno 
utilizzati diversi strumenti e materiali didattici: 

 Appunti e schede tematiche predisposte e fornite dall’insegnante. 
 Sussidi audiovisivi (video, documentari, testimonianze) per stimolare l’attenzione 

e offrire spunti di riflessione. 
 Presentazioni multimediali (PowerPoint) per rendere più chiara e visiva 

l’esposizione dei contenuti. 
 Piattaforma digitale (es. Google Classroom) per la condivisione di materiali, 

l’assegnazione dei compiti e la comunicazione con la classe. 
 

6. TEMPI 
 Le attività didattiche sono state svolte secondo il quadro orario previsto, con una 

unità di lezione settimanale (1 ora) dedicata all’IRC. 
 

7. CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 
La valutazione sarà di tipo formativo e descrittivo, orientata a rilevare il livello di 
partecipazione, l’interesse dimostrato e la capacità di rielaborazione personale dei 
contenuti. In particolare si terrà conto di: 

 Partecipazione attiva alle attività didattiche e ai momenti di confronto. 
 Impegno e costanza nello studio e nell’esecuzione delle attività assegnate. 
 Rispetto delle consegne e puntualità nell’invio dei compiti tramite piattaforma. 
 Verifiche informali e domande orali durante il dialogo educativo, finalizzate a 

valutare la comprensione e l’interiorizzazione dei contenuti. 
  

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                                 Il Docente 
                                                                                             Davide Attesti  
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MATERIA:   Alternativa IRC  
DOCENTE: Surano Michela 

 
 
1. PROFILO DELLA CLASSE 
Il gruppo classe è composto da tre studenti, due maschi e una femmina. Il gruppo si è 
mostrato sempre interessato e partecipe alle attività proposte nell’ambito 
dell’insegnamento alternativo alla Religione Cattolica. Gli studenti hanno affrontato con 
impegno i temi proposti, dimostrando buone capacità di riflessione personale e confronto. 
Le dinamiche relazionali sono risultate collaborative e rispettose. 

 
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP) 

Le attività svolte hanno contribuito allo sviluppo delle seguenti competenze: 
­ Competenze sociali e civiche: attraverso il confronto su temi etici e sociali, come 

il dono e il lavoro nella società contemporanea. 
­ Imparare a imparare: grazie alla riflessione autonoma e alla rielaborazione 

personale dei contenuti. 
­ Spirito di iniziativa e imprenditorialità: mediante l’analisi critica di fenomeni 

sociali ed economici come la gig economy e l’agricoltura sociale. 
­ Consapevolezza ed espressione culturale: con attività che hanno stimolato la 

narrazione di esperienze significative e la valorizzazione delle emozioni. 
 

3. PROGRAMMA SVOLTO 
­ Il valore del dono: riflessioni sul significato del dono nella società contemporanea, 

nella vita quotidiana e nei rapporti interpersonali. 
­ L’agricoltura sociale: analisi delle pratiche di inclusione sociale attraverso il lavoro 

agricolo; il valore educativo e terapeutico del contatto con la natura. 
­ Le esperienze più rilevanti della vita umana: confronto su temi esistenziali e sui 

momenti cardine del percorso individuale (nascita, crescita, malattia, morte, 
amore, lavoro). 

­ La gig economy: analisi delle nuove forme di lavoro flessibile, precarietà e diritti 
del lavoratore nell’era digitale. 
 

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
­ Lezione dialogata e partecipata 
­ Discussioni guidate e circle time 
­ Analisi di casi concreti e attualità 
­ Visione e commento di video, documentari, podcast 
­ Lavori di gruppo e brainstorming 
­ Riflessione scritta individuale 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 

­ Articoli di giornale e fonti online 
­ Video e documentari tematici (es. su agricoltura sociale, gig economy) 
­ Schede di riflessione 
­ Strumenti digitali (computer, piattaforme didattiche) 
­ Testimonianze e materiali narrativi 

 
6. TEMPI 
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Le attività si sono svolte con cadenza settimanale durante l’orario previsto per 
l’alternativa all’IRC, coprendo l’intero anno scolastico, da gennaio a giugno. 

 
7. CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 
Criteri: 

­ Partecipazione attiva e rispetto delle opinioni altrui 
­ Capacità di riflessione e rielaborazione personale 
­ Interesse e impegno nelle attività proposte 
­ Autenticità e profondità delle riflessioni espresse 

Modalità di verifica: 
­ Osservazione sistematica del comportamento e della partecipazione 
­ Elaborati scritti (riflessioni personali, brevi saggi, mappe concettuali) 
­ Discussioni e feedback orali 

 

 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                     La Docente 

                                                                                          Michela Suriano 
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AREA di INDIRIZZO  
MATERIA: PRODUZIONI VEGETALI 

DOCENTE: CASO Gerardo 
DOCENTE ITP: DELLA CASA Andrea 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe ha mostrato buona partecipazione e rispetto delle regole.  
I contenuti, intesi come conoscenza e comprensione dei concetti, sono stati assimilati 
dalla maggior parte degli studenti, a volte limitatamente ai concetti essenziali.   
Gli studenti hanno partecipato con attenzione ed in modo costruttivo; tuttavia, si 
evidenzia la tendenza ad assorbire i contenuti con una rielaborazione limitata.  
La classe è risultata più collaborativa e motivata quando gli sono stati assegnati dei 
compiti di gruppo o elaborati multimediali dove bisognava sviluppare un compito di 
realtà.  

 
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  

a)  competenze di base 
● Asse de linguaggi 
C-L2 - redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali 
● Asse atematico 
C-M4 - utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare 
● Asse scientifico – tecnologico 
C-ST1 - organizzare attività produttive ecocompatibili 
C-ST2 - gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti 
qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza 
C-ST4 - realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità 
dell’ambiente 

b) competenze del profilo professionale 
1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali; 
2. Organizzare attività produttive ecocompatibili; 
3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi 

dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza; 
c) Competenze europee per l’apprendimento permanente 
1.  Comunicazione nelle lingue straniere 
2.  Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
3.  Consapevolezza ed espressione culturale 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO 

Competenze d’asse Conoscenze Abilità 

Identificare e descrivere le 

caratteristiche significative dei 

contesti ambientali. 

Organizzare attività produttive 

e c o c o m p a t i b i l i . 

ARBORICOLTURA GENERALE Saper      riconoscere      le diverse 

fasi dei cicli di una pianta arborea. 

Saper riconoscere e classificare le 

diverse gemme ed i rami di 

pomacee, drupacee e vite in vista 

GLI ORGANI DELLE PIANTE 

ARBOREE E LA LORO FISIOLOGIA 

I cicli delle piante arboree, la 

morfologia e la fisiologia di   radici,  



________________________________________________________________________________________________ 

Pagina | 31  

Gestire attività produttive e                 

trasformative, valorizzando gli   

aspetti qualitativi  dei  prodotti  e 

assicurando  tracciabilità  e sicurezza. 

fusto,  foglie, gemme, rami, fiori e 

frutti. 

La   biologia f i o r a l e  e d  i 

fenomeni di sterilità. 

Il  quadro  ormonale d e l l e  diverse 

fasi  della  pianta con particolare 

riferimento all'accrescimento             e 

maturazione del frutto. 

della loro selezione per      la     

potatura     di allevamento e 

produzione. 

Saper       disegnare       ed 

interpretare   le   curve   di crescita  

e  maturazione  di frutti      

climaterici       ed aclimaterici. 

Identificare e descrivere le 

caratteristiche significative dei 

contesti ambientali. 

Organizzare  attività produttive  

ecocompatibili. 

Gestire  attività  produttive e                 

trasformative, valorizzando    gli   

aspetti qualitativi  dei  prodotti  e 

assicurando  tracciabilità  e sicurezza.  

Interpretare  ed applicare    le   

normative comunitarie,   nazionali   

e regionali,     relative     alle attività 

agricole integrate  

VIVAISMO  E RIPRODUZIONE DELLE 

PIANTE ARBOREE 

I  metodi  di  propagazione 

vegetativa    delle    piante arboree 

per la produzione dei  nesti  e 

portainnesti: innesto, talea, 

margotta e propaggine . 

Requisiti  fondamentali  del materiale 

di propagazione: requisiti  genetici, 

sanitari ed agronomici. 

Saper riconoscere i diversi metodi    

di    propagazione agamica   dei   

fruttiferi   e saper    eseguire    

semplici tecniche di moltiplicazione. 

Saper scegliere il materiale 

vivaistico   necessario   per eseguire   

un   impianto   e saper     

riconoscere      la tipologia  del  

materiale  in base     al    cartellino    

di accompagnamento. 

Identificare e descrivere le 

caratteristiche significative dei 

contesti ambientali. 

Organizzare attività produttive  

ecocompatibili. 

Gestire  attività  produttive e                  

trasformative, valorizzando    gli    

aspetti qualitativi  dei  prodotti  e 

assicurando tracciabilità   e   

sicurezza. 

Identificare  e  applicare le 

metodologie  e le tecniche della 

gestione per progetti. 

IMPIANTO E GESTIONE DEL 

FRUTTETO 

Fasi       d’impianto       del frutteto:  

­ indagini pedoclimatiche, 

indagine di mercato e fattibilità 

tecnica; analisi di portainnesti e 

nesti; 

­ forme di allevamento in 

volume (vaso, piramide, fuso e 

fusetto, globo); 

­ forme   di   allevamento 

appiattite: palmetta ed ipsilon 

(cenni); 

­ portainnesti, sesti di impianto    

e    densità    di impianto; 

­ preparazione del terreno, 

concimazione    di    fondo, 

tracciamento                   e 

palificazione; trapianto. 

Saper       impostare       un corretto 

impianto arboreo in termini di: 

concimazione di fondo, 

preparazione del terreno, 

palificazione, impianto materiale 

vegetale, scelta specie, portainnesto 

e cultivar, più    adatte    al luogo, 

gestione del suolo, impianto    di    

irrigazione, piano       di       nutrizione 

minerale, potatura, raccolta, utilizzo 

e conservazione               del prodotto. 

Saper        scegliere        gli interventi    

colturali    più idonei    durante    

l’intero ciclo        vegetativo   e 

riproduttivo   delle   piante arboree. 

Saper      riconoscere      ed eseguire i 

diversi tipi di potatura    in    base    

agli obiettivi perseguiti. 

Identificare e descrivere le 

caratteristiche significative dei 

contesti ambientali. 

Organizzare             attività produttive 

ecocompatibili. 

Gestire attività produttive e                  

trasformative, valorizzando    gli    

aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza.  

Interpretare ed applicare    le    

normative comunitarie, nazionali   e 

regionali, relative alle attività 

agricole integrate. 

MIGLIORAMENTO GENETICO 

Obiettivi    principali    del 

miglioramento genetico da 

perseguire in frutticoltura. 

Saper scegliere la  varietà più adatta  

alle condizioni pedoclimatiche e     

alla destinazione d’uso.  

Identificare e descrivere le 

caratteristiche significative dei 

contesti ambientali. 

Organizzare attività produttive 

ecocompatibili. 

Gestire attività produttive e                  

ARBORICOLTURA SPECIALE: 
VITE, PERO, CILIEGIO 

L'origine, la diffusione e 

l'importanza in Italia e nel mondo, 

la classificazione botanica, la 

morfologia dei diversi organi, i cicli 

Saper scegliere l'impianto ottimale   

in   funzione   di vocazionalità del 

territorio ed analisi economica per 

garantire una giusta remunerazione           

degli operatori del settore con 

produzioni adeguate ed 
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trasformative, valorizzando gli 

aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza.  

Identificare e applicare le 

metodologie e le tecniche della 

gestione per progetti.   

Interpretare ed applicare le 

normative comunitarie, nazionali e 

regionali, relative alle attività 

agricole integrate. 

Redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività individuali e 

di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi 

delle varie soluzioni tecniche per  la 

vita sociale e culturale con 

particolare  attenzione alla sicurezza 

nei luoghi di vita e   di   lavoro,   alla  

tutela della  persona, dell’ambiente e 

del territorio. 

di crescita e sviluppo, le esigenze 

pedo­climatiche, le forme di 

allevamento ed i portainnesti 

maggiormente utilizzati, l’impianto, 

la tecnica colturale, la raccolta. 

assorbimento del prodotto sul 

mercato. 

Saper scegliere ed utilizzare       

metodi di coltivazione,    produzione, 

conservazione, e trasformazione 

economicamente validi nel rispetto    

e   nella   tutela dell’ambiente     e     

delle normative vigenti. 

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

­ Lezione dialogata 
­ Brainstorming 
­ Schemi, mappe, diagrammi di flusso 
­ Lezione frontale 
­ Esercitazioni in classe di presentazione di elaborati di approfondimento con 

relazioni e power point su temi di attualità. 
­ Attività pratiche in classe, anche mediante uso del foglio di calcolo elettronico. 
­ Uso del manuale e del prontuario di agricoltura. 
­ Webinar esperti esterni 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 

­ Libro di testo adottato “Coltivazioni erbacee e arboree” di Valli R. Corradi C. 
Battini F.- Edagricole 

­ presentazioni fornite dal docente 
­ google suite 

 
6. TEMPI 

­ I QUADRIMESTRE : Arboricoltura generale 
­ II QUADRIMESTRE : Impianto del frutteto; Arboricoltura speciale 

 
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

I criteri utilizzati per la valutazione sono: si fà riferimento al PTOF. 
Modalità di verifica: 

­ Prove Scritte semistrutturata, strutturata e a domande aperte.  
­ Orale. 
­ Lavori singoli e/o di gruppo su compiti di realtà. 

 

 

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                        Il Docente 
Gerardo Caso
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MATERIA: PRODUZIONI ANIMALI 
DOCENTE: PICIULO Tiziana 
DOCENTE ITP: Liddino Simone Antonino 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe si presenta eterogenea. La classe si è mostrata attenta ed interessata alla 
materia e con una buona collaborazione. 
I contenuti, intesi come conoscenza e comprensione dei concetti, sono stati 
assimilati dalla maggior parte degli studenti, a volte limitatamente ai concetti 
essenziali.   
Gli studenti hanno partecipato con attenzione ed in modo costruttivo, tuttavia si 
evidenzia la tendenza ad assorbire i contenuti con una rielaborazione limitata. La 
classe è risultata più collaborativa e motivata quando gli sono stati assegnati dei 
compiti di gruppo o elaborati multimediali dove bisognava sviluppare un compito di 
realtà.  
Per l’arricchimento e uso del lessico tecnico scientifico, si è rilevato un 
miglioramento da parte del gruppo classe, anche se non sempre l’uso dei termini 
tecnici risulta adeguato. La classe nell’arco del secondo quadrimestre è risultata 
comunque più motivata e ha acquisito maggiori competenze. 
 

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE 
DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN 
USCITA (PECUP)  
a)Competenze d’asse 
La disciplina di Produzioni Animali contribuisce nel raggiungimento delle seguenti 
competenze: 
Asse dei linguaggi 
 C-L2 - redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali 
Asse matematico 
C-M4 - utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca 
e approfondimento disciplinare 
Asse scientifico – tecnologico 
C-ST1 - organizzare attività produttive ecocompatibili 
C-ST2 - gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti 
qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza. 
C-ST4 - realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità 
dell’ambiente 
b) Competenze europee per l’apprendimento permanente 

Competenza Contributo della disciplina 

Comunicazione nelle lingue 

straniere 

Conoscere alcuni termini tecnici in inglese 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Le conoscenze ed abilità perseguite con la disciplina permettono di 

maturare opinioni e  fare scelte tecniche 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Sapere esprimere i propri punti di vista nel rispetto dei pareri degli 

altri 

c) Competenze del profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
in uscita (PECuP) 
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Competenza Contributo della disciplina 

Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo 

scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo 

di appropriate tecniche di indagine; 

Organizzare attività produttive ecocompatibili e avere 

coscienza dei più comuni errori alimentari e delle 

conseguenze che possono portare al benessere  animale 

e alla sicurezza alimentare. 

Orientarsi nella normativa che disciplina i 

processi produttivi del settore di 

riferimento, con particolare attenzione sia 

alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia 

alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

Saper valutare le condizioni di igiene e di benessere degli 

animali in un allevamento ai fini dell’ottenimento di 

buoni risultati economici e ai fini del rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria. 

 

Gestire attività produttive e trasformative 

valorizzando gli aspetti qualitativi dei 

prodotti. 

 

Saper valutare, in base al cartellino di un alimento, 

tenendo presenti i valori medi rilevabili sui testi di 

zootecnica o le analisi specifiche su un dato alimento, il 

valore nutritivo degli alimenti. 

Conoscere la differenza tra foraggio e concentrato. 

Riconoscere e applicare i principi 

dell’organizzazione, della gestione e del 

controllo dei diversi processi produttivi; 

Saper impostare, in base ai fabbisogni di una categoria 

di animali, la preparazione e la somministrazione di 

razioni e diete. 

Analizzare criticamente il contributo 

apportato dalla scienza e dalla tecnologia 

allo sviluppo dei saperi e al cambiamento 

delle condizioni di vita; 

Valutare le tecniche alimentari più corrette per 

migliorare l’efficienza produttiva degli animali. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO DI PRODUZIONI ANIMALI a.s. 2024-25 

Fisiologia della nutrizione e alimentazione  
­ Alimentazione, nutrizione e razione alimentare 
­ Fisiologia della digestione nei monogastrici e poligastrici 
Valutazione e uso energetico degli alimenti 
­ Valutazione chimica e fisiologica 
­ Utilizzo dell’energia degli alimenti 
­ Utilizzo dell’azoto proteico e non  
­ Valore nutritivo degli alimenti e metodi di valutazione 
­ La fibra nella razione alimentare 
­ Indice di ingombro degli alimenti e capacità assunzione e ingestione degli 

animali 
Fabbisogni nutritivi e fattori di razionamenti 
­ Fabbisogno di mantenimento 
­ Fabbisogno di accrescimento 
­ Fabbisogno di ingrasso 
­ Fabbisogno della vacca per  la produzione di latte 
­ Fabbisogno per la riproduzione e la gravidanza 
­ Fabbisogno durante l’asciutta 
Foraggi: raccolta e conservazione 
­ Approvvigionamento sostenibile 
­ Raccolta e metodi di conservazione 
­ Fieno e fienagione 
­ Insilamento in rotoballe e in trincea 
Il mais come alimento base e come concentrato ( Sono da completare) 
­ Silomais 
­ Pastoni di mais 
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­ Granella secca 
­ Sottoprodotti industriali del mais 
Cenni su altri alimenti per il bestiame (Sono da Completare) 
 
Educazione Civica  e UDA Multidisciplinare Green Future Tecnico 
­ Zootecnica 4.0 e sostenibilità ambientale  
­ La tecnologia in stalla  

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

­ Lezione dialogata: brevi esposizioni alternate a domande. 
­ Flipped classroom: gli studenti hanno effettuato approfondimenti su specifici 

argomenti seguiti dalla loro presentazione alla classe. Le presentazioni sono 
state create con modalità condivisa su classroom. 

­ Presentazioni Power Point 
­ Cooperative learning: strategie informali a coppie. 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO  

­ Libri di testo in adozione: “PRODUZIONI ANIMALI - ZOOTECNIA” Indirizzo 
Agraria, Agroalimentare e Agroindustria di Alba Veggetti, Franco Tesio e Franca 
Cagliero - Edizioni Edagricole 

­ Video su attività pratiche e ambienti di allevamento - online o su estensioni 
multimediali del libro di testo 

­ Presentazioni prodotte dalla docente e contenuti digitali interattivi del libro di 
testo, condivisi sulla piattaforma di Classroom. 

 
6. TEMPI 

2 u.l. a settimana 
 

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 
­ Formativa (domande e risposte in coppia; domande brevi) 
­ Sommativa (quiz, verifiche scritte con domande aperte; verifiche orali) 
­ Produzione di elaborati multimediali su l'UDA e sull’assegnazione del compito di 

realtà  
 

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                              Il Docente  
Tiziana Piciulo 

Simone Antonino Liddino 
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MATERIA: GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
DOCENTE: CASO Gerardo 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe ha mostrato buona partecipazione e rispetto delle regole.  
I contenuti, intesi come conoscenza e comprensione dei concetti, sono stati assimilati 
dalla maggior parte degli studenti, a volte limitatamente ai concetti essenziali.   
Gli studenti hanno partecipato con attenzione ed in modo costruttivo; tuttavia, si 
evidenzia la tendenza ad assorbire i contenuti con una rielaborazione limitata.  
La classe è risultata più collaborativa e motivata quando gli sono stati assegnati dei 
compiti di gruppo o elaborati multimediali dove bisognava sviluppare un compito di 
realtà.  

 
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  

 

Competenza europee per l’apprendimento 
permanente 

Contributo della disciplina 

Comunicazione nelle lingue straniere Conoscere alcuni termini tecnici in lingua inglese 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità Partecipare attivamente con compiti di realtà 

durante le esercitazioni di laboratorio con la 

presentazione degli elaborati dei vari gruppi della 

classe su vari temi di attualità 

Consapevolezza ed espressione culturale Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità 

di valorizzazione personale, sociale o 

commerciale; capacità di impegnarsi in processi 

creativi, sia individualmente sia collettivamente. 

Competenze del profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente in uscita 

Contributo della disciplina 

Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo 

scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 

Rielaborare in maniera personale ed autonoma i 

processi tecnologici e le informazioni che li 

caratterizzano 

Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo 

produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, 

documentazione e controllo; 

Saper gestire in maniera personale ed autonoma i 

processi tecnologici, evidenziando spirito critico. 

Saper risolvere e gestire situazioni critiche dei 

processi produttivi. 

Analizzare criticamente il contributo apportato 

dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

Partecipare positivamente alle discussioni 

riguardanti innovazioni e scoperte tecnologiche. 

Collaborare nei gruppi di lavoro organizzati dal 

docente sia a casa che in classe. 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e 

qualità nella propria attività lavorativa. 

Saper gestire il proprio lavoro nella redazione e 

organizzazione degli appunti personali e 

nell’organizzare lo studio a casa. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO 

IL CONCETTO DI AMBIENTE 
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Aspetti introduttivi sull’ambiente. L’impronta ecologica. Lo stato dell’ambiente e 
dello sviluppo. Nuovi ambiti della sostenibilità ambientale quale l’agricoltura 
sostenibile (agricoltura biologica – integrata e biodinamica). 
IL CONCETTO DI TERRITORIO 
Aspetti e caratteri del territorio. La valutazione del territorio. Pianificazione e assetto 
territoriale. Parchi e riserve naturali. 
IL CONCETTO DI PAESAGGIO 
Il paesaggio: lettura, analisi e classificazione. Tipologia dei paesaggi italiani. Studio 
e tematizzazione del paesaggio. Erosione del paesaggio rurale. L’ecologia del 
paesaggio (reti ecologiche e Rete Natura 2000). 
TERRITORIO PROBLEMATICHE E TECNICHE DI DIFESA 
Cenni di ingegneria naturalistica: materiali impiegati ed esempi di alcuni interventi 
stabilizzanti. Cenni di progettazione del verde pubblico e privato. La valutazione 
d’impatto ambientale: VIA e VAS con riflessioni. 
CONSORZI E PIANI DI BONIFICA 
Aspetti relativi all’acqua e l’agricoltura. L’attività di bonifica con cenni ed esempi 
relativi alla regione Emilia-Romagna. 
NORMATIVA DI TUTELA, MARKETING, AMBIENTE E TERRITORIO 
La tutela dei prodotti a denominazione di origine. Le aree montane nella legislazione. 
Etichettatura degli alimenti: normativa e finalità. Marketing: principi, obiettivi, 
strategie. Sviluppo del territorio rurale: programma leader. Valutazione di impatto 
ambientale. 
POLITICA AGRARIA EUROPEA 
Cenni sull’Inquadramento normativo. Strumenti generali della politica agricola 
comunitaria 

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

­ Lezione dialogata 
­ Brainstorming 
­ Schemi, mappe, diagrammi di flusso 
­ Lezione frontale 
­ Esercitazioni in classe di presentazione di elaborati di approfondimento con 

relazioni e power point su temi di attualità. 
  

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO  
­ Libro di testo: “Gestione Ambientale Territoriale” di M.N.Forgiarini, L. Damiani, G. 

Puglisi, ed. REDA 
­ Appunti forniti dall’insegnante 
­ Normative e testi legislativi. 
­ Incontri con esperti esterni. 
­ Visite didattiche all’Oasi di Manzolino. 

 
6. TEMPI 

­ IL CONCETTO DI AMBIENTE: Settembre Ottobre 
­ IL CONCETTO DI TERRITORIO: Gennaio Febbraio 
­ IL CONCETTO DI PAESAGGIO: Febbraio Marzo 
­ TERRITORIO PROBLEMATICHE E TECNICHE DI DIFESA: Aprile  
­ CONSORZI E PIANI DI BONIFICA:  
­ NORMATIVA DI TUTELA, MARKETING, AMBIENTE E TERRITORIO: Aprile Maggio 
­ Giugno (termine delle lezioni). 
­ POLITICA AGRARIA EUROPEA: Maggio Giugno (termine delle lezioni). 
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7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

I criteri utilizzati per la valutazione sono: si fà riferimento al PTOF. 
Modalità di verifica: 
­ Prove Scritte semistrutturata, strutturata e a domande aperte.  
­ Orale. 
­ Lavori singoli e/o di gruppo su compiti di realtà. 

 
 

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                        Il Docente  
                                                                                                  Gerardo Caso 
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MATERIA:  BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
DOCENTE: PIERANGELA SCHIATTI 
DOCENTE ITP: SIMONE LIDDINO 
 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe si presenta in genere attenta ed interessata alla materia, alcuni alunni sono 
altri da sollecitare. L’impegno è stato buono ed, in alcuni casi, ottimo.  
I contenuti, intesi come conoscenza e comprensione dei concetti, sono stati assimilati 
dalla maggior parte degli studenti. 
Gli studenti hanno partecipato con attenzione ed in modo costruttivo, a volte i 
contenuti sono poco rielaborati. Una parte di studenti è stata più passiva nel tempo a 
scuola, ma l’impegno nello studio ha permesso di avere risultati adeguati.  
Per l’arricchimento e uso del lessico tecnico scientifico, si è rilevato un miglioramento 
da parte del gruppo classe con risultati buoni.  

 
2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  
a) Competenze d’asse 
La disciplina di Biotecnologie agrarie contribuisce nel raggiungimento delle seguenti 
competenze: 
Asse dei linguaggi: 
C-L2 - redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali 
Asse matematico: 
C-M4 - utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare 
Asse scientifico – tecnologico: 
C-ST1 - organizzare attività produttive ecocompatibili 
C-ST2 - gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi 
dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza 
C-ST4 - realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità 
dell’ambiente 
b) Competenze europee per l’apprendimento permanente 

Competenza Contributo della disciplina 

Comunicazione nelle lingue 

straniere 

Conoscere alcuni termini tecnici in inglese 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Le conoscenze ed abilità perseguite con la disciplina permettono di 

maturare opinioni e  fare scelte tecniche 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Sapere esprimere i propri punti di vista nel rispetto dei pareri degli 

altri 

c) Competenze del profilo educativo, culturale e professionale dello studente in 
uscita (PECuP) 

Competenza Contributo della disciplina 

orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo 

scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 

sapere osservare e rilevare quello  che accade in 

campo è strumento efficace di lavoro. 
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orientarsi nella normativa che disciplina i processi 

produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi 

di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del 

territorio; 

lo studente impara a conoscere le normative 

specifiche dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari, che 

fanno riferimento anche al rischio chimico. La 

conoscenza delle avversità e di conseguenza le 

scelte per l’impiego dei prodotti fitosanitari e delle 

strategie di difesa sono legate al rispetto 

dell’ambiente. 

intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo 

produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, 

documentazione e controllo; 

I metodi di difesa sono parte integrante dei 

processi produttivi. 

riconoscere e applicare i principi 

dell’organizzazione, della gestione e del controllo 

dei diversi processi produttivi; 

I metodi di difesa sono parte integrante dei 

processi produttivi. 

analizzare criticamente il contributo apportato 

dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

attraverso la riflessione, a proposito delle tecniche 

di difesa disponibili,  sui vantaggi e  svantaggi di 

quelle a maggiore o minore impatto ambientale 

riconoscere le implicazioni etiche, sociali, 

scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue 

applicazioni industriali; 

L’uso delle biotecnologie, intese come strumenti 

di difesa alternativi ai prodotti fitosanitari 

tradizionali, apre la strada a riflessioni  etiche e 

scientifiche. 

riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e 

qualità nella propria attività lavorativa. 

La conoscenza dei cicli biologici e delle tecniche di 

difesa permette di ottenere produzioni. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO DI BIOTECNOLOGIE AGRARIE a.s. 2024-25 

 
1. FITOIATRIA: METODI DI DIFESA, GLI INSETTICIDI 

­ Evoluzione dei metodi di difesa (ppt ed articolo, 196-197) - Lotta a calendario. 
Lotta guidata. Lotta integrata. Difesa integrata obbligatoria e volontaria (408-
409). Lotta biologica. Agricoltura biologica (405-407).  

­ Anatomia degli insetti - Sistema nervoso insetti (327-328 e presentazione). 
Sistema respiratorio insetti (329). Sistema endocrino a secrezione interna (330 
e presentazione). Sistema secretore a secrezione esterna (330 e presentazione).  

­ Feromoni e trappole - uso dei feromoni per monitoraggio e per la difesa. Le 
trappole sessuali, le trappole cromotropiche, le trappole alimentari 
(presentazione).  

­ Difesa con mezzi biotecnologici: I prodotti microbiologici (218; presentazione). 
­ Aspetti tecnici degli insetticidi – Meccanismo d’azione insetticidi (scheda).   

Repertorio insetticidi (scheda) e regolatori di crescita (scheda). 
­ Sostenibilità difesa - Sostenibilità degli interventi fitosanitari a livello di salute 

e di ambiente (educazione civica). 
 
2.PATOLOGIA VEGETALE: I FUNGHI parte generale  

­ 2.A CARATTERI GENERALI DEI FUNGHI  
­ Caratteri generali dei funghi – Classificazione esseri viventi con riferimento ai 

funghi (295; 312; scheda; ppt slide 1-9). Funghi: la morfologia. Modificazioni 
ifali. Parete e membrana dei funghi (296; ppt slide 10-31). 

­ Biologia: i funghi e l'ambiente (299; ppt slide 32-34).  
­ La riproduzione dei funghi. Strutture conidiofore (299-301, fig. 8-9-10; ppt slide 
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35-49). La disseminazione e la germinazione dei funghi (302; ppt slide 50-53). 
La nomenclatura (ppt slide 54-56). 

­ Il n° delle slide fa riferimento alla presentazione “funghi generale” 
­ 2.B I FUNGHI PRIMITIVI  
­ Pseudofunghi – Chromista: quali organismi fanno parte dei Chromista, con 

particolare riferimento agli Oomycota (304-305; fig.14-15; ppt slide 58-59). 
­ 2.C I FUNGHI FITOPATOGENI  
­ Funghi veri –Zygomycota (307; ppt slide 61-62).   Ascomycota parte generale con 

corpi fruttiferi, ciclo biologico   (307-309; fig. 20, 23; ppt slide 16, 18; 64-66). 
Basidiomycota (ppt slide 17,18; 67-68). 

LABORATORIO 
� preparazione dei vetrini 
� uso del microscopio portatile diple 
Osservazione di funghi Zigomiceti:  
� muffa del pane Rhizopus 
� muffa grigio -azzurra degli agrumi Pennicilium  
 
Gamification: gioco a squadre sui caratteri generali dei funghi. 
Il paesaggio agrario: cambiamenti (educazione civica) 
 
3.PATOLOGIA VEGETALE: I FUNGHI parte speciale  
PARTE SPECIALE  

­ Sintomi e danni, ciclo biologico, difesa.  
­ Peronospora della vite (Plasmopara viticola) (ppt parte speciale).  
­ Generi Rhizopus, Entomopthora (307, fig.18).  
­ Bolla del pesco (Taphrina deformans) (ppt parte speciale)  
­ Oidio del pesco (Sphaerotheca pannosa  v. persicae, Oidium leucoconium) (ppt 

parte speciale) 
­ Oidio della vite (Erisiphe necator, Oidium tuckeri) (ppt parte speciale)  
­ Ticchiolatura del melo (Venturia inaequalis - Fusicladium dendriticum). 
­ Ticchiolatura del pero (Venturia pirina - Fusicladium pyrinum) (ppt parte 

speciale)  
­ Maculatura bruna (Stemphilium vescicarium) (ppt parte speciale) 
­ Le fasi fenologiche dei fruttiferi e della vite. 

 
ESPERIENZE 
Riconoscimento delle avversità e delle fasi fenologiche con immagini. 
 
4. ENTOMOLOGIA GENERALE: GLI INSETTI  

­ Gli insetti - Generalità (320). Il tegumento (321).   
­ Apparati boccali - Apparato boccale masticatore tipico, lambente (muscidi), 

succhiante (api), masticatore succhiante (vespe), succhiante non perforante 
(lepidotteri), perforante succhiante (rincoti), perforante succhiante (ditteri 
femmine) (324).  

­ Morfologia esterna degli insetti - Occhi composti e ocelli. Antenne. Torace. 
Addome (325-326).  

­ Anatomia degli insetti – Sistema digerente (328).  
­ Riproduzione e sviluppo degli insetti: tipologie riproduttive, ovideposizione, 

sviluppo embrionale, sviluppo post embrionale, tipi di larve, tipi di pupe (332-
334). 

­ Ruolo degli insetti in agricoltura: impollinatori, predatori e parassitoidi, 
produttori di sostanze utili, fitofagi (335). 
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5. ENTOMOLOGIA SISTEMATICA  

­ Generalità: principali ordini e famiglie di interesse agrario (336, “10. 
Sistematica” su classroom)  

­ Sistematica:  
­ caratteristiche principali degli ordini ed insetti individuati (indicati in 

grassetto).  
­ riconoscimento degli insetti (tutti quelli indicati) tramite immagini (vedi 

testo pag. 336-345). 
­ Esopterigoti  
­ Ordini:  
­ Mantoidei (Mantide religiosa) (337) 
­ Dermatteri (Forbicina) (338) 
­ Ortotteri: Ensiferi (Grillo, Grillotalpa); Celiferi (Cavalletta ali rosee, Locusta del 

deserto) (338). 
­ Tisanotteri o Tripidi (Frankliniella, Tripide delle nettarine). /  
­ Rincoti o Emitteri: Eterotteri (Cimice del Pomodoro, Cimice marmorizzata, 

Antocoride, Tingide del pero, Tingide del platano); Omotteri (Psilla, Cicaline 
della vite e Scafoideo, Cocciniglia di San José, Cocciniglia farinosa, Aleurodide 
delle serre, Aleurodide degli agrumi (339-341); Afide grigio del melo, Afide 
verde del pesco, Fillossera della vite). Afidi: sintomi, danni, cicli.   

­ (Approfondimento28 a pag. 341-342;). 
­ Endopterigoti (342) 
­ Ordini: Neurotteri (Crisopa)  
­ Lepidotteri (Carpocapsa, Anarsia, Cidia molesta, Rodilegno rosso, Rodilegno 

giallo, Tignoletta della vite); Processionaria del pino (342-343). 
­ Ditteri Cecidomidi  (Cecidomia dei frutti del pero); Brachiceri Ciclorrafi (Mosca 

della frutta, Mosca del ciliegio);  Drosofilidi (Moscerino della frutta); Ditteri 
Sirfidi (343). 

­ Coleotteri Scarabeidi (Maggiolino);  Curculionidi (Punteruolo rosso delle palme); 
Coccinellide (Adalia 2 punti, Coccinella 7 punti, Coccinella arlecchino);  
Criptolemo; Crisomelidi (Dorifora della Patata); Cerambicidi (Tarlo Asiatico).  
(344) 

­ Imenotteri Sinfita (Tentredine delle pere, Tentredine del susino); Apocrita 
Terebranta (Vespa cinese del Castagno); Apocrita Aculeata Vespidi (Vespa, 
Calabrone), Apidi (Ape europea, Bombo). (345)  

­ (presentazione + scheda + schemi).    
ESPERIENZE 
Riconoscimento degli insetti e dei sintomi di danno tramite immagini. 
 
Sono da completare:  
6. BIOTECNOLOGIE DI DIFESA DALLE AVVERSITÀ  

­ Le reti antinsetto (presentazione). 
­ Strategia push and pull 
­ Agrofarmaci microbiologici nella difesa dai fitofagi -  Virus della granulosi, 

Bacillus thuringiensis  (142-143 e presentazione)  
­ Agrofarmaci microbiologici nella difesa dai patogeni - Aureobasidium pullulans, 

Trichoderma, Cerevisane (142-143 e presentazione).  
­ Nematodi utili -  nematodi entomoparassiti, il genere Steinernema 

(presentazione). 
­ Le specie aliene invasive in agricoltura   
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­ Specie aliene: osservazione in campi di Licenide dei gerani Cacycreus marshalli  
 
ESPERIENZE 
Osservazioni sulle reti antinsetto a Gaggio. Osservazioni in campo.  
I numeri tra parentesi nel programma indicano le pagine del libro di testo oppure 
altre risorse.  

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

­ Lezione dialogata: brevi esposizioni alternate a domande. 
­ Flipped classroom: gli studenti hanno effettuato approfondimenti su specifici 

argomenti seguiti dalla loro presentazione alla classe. Le presentazioni sono state 
create con modalità condivisa su classroom. 

­ Presentazioni Power Point 
­ Cooperative learning: strategie informali a coppie, flashcard 
­ Schemi, mappe: alcuni schemi sono stati realizzati in classe, per altri ne è stata 

stimolata l’esecuzione individuale. 
­ Schede: fornite tramite supporto informatico 

 
5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO  

⁻ Libri di testo in adozione: “BIOLOGIA APPLICATA” – nuove BIOTECNOLOGIE 
AGRARIE”  di ALESSANDRO DELLACHA’- M.N. FORGIARINI, GIACOMO OLIVERO, 
edizioni REDA.  

⁻ risorse on line 
⁻ Schede  
⁻ Presentazioni  
⁻ Esercitazioni in laboratorio   

 
6. TEMPI 

3 U.L. settimanali 
 

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 
I criteri utilizzati per la valutazione sono:   
Per la valutazione si fa riferimento al PTOF e alla Rubrica prove puntuali del 
Dipartimento Scientifico Tecnologico del tecnico agrario 
Modalità di verifica: 
­ Formativa (domande e risposte in coppia; domande brevi) 
­ Sommativa (quiz; riconoscimento delle avversità da immagini; verifiche scritte con 

domande aperte; verifiche orali) 
 
PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO  

- Quiz sugli argomenti del 1° quadrimestre svolto ad  inizio febbraio 
- A partire da uno spunto di Biotecnologie agrarie, schema di collegamenti tra le 

materie e gli argomenti del 5° anno  
 
 
 
Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025       

                                  
La docente: Pierangela Schiatti  
Il docente itp: Simone Liddino 
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MATERIA:  ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 
DOCENTE:  Fiorello Samuele 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE  

La classe, conosciuta quest’anno, appare eterogenea, nei livelli di apprendimento 
delle conoscenze pregresse e nei tempi di attenzione. 
Per quanto riguarda il comportamento è una classe poco scolarizzata, gli studenti si 
distraggono facilmente, chiacchierano tra di loro e devono essere spesso richiamati 
rendendo le lezioni faticose e poco proficue nonostante ciò la classe non ha presentato 
particolari problemi disciplinari. 
La classe è formata da qualche eccellenze, studenti responsabili inclini allo studio  e 
interessati alla materia e dal resto degli studenti poco preparati, disinteressati e che 
non si impegnano nello studio probabilmente per il mancato interesse verso la 
disciplina. 
I risultati ottenuti sono sufficienti e si sono raggiunti gli obiettivi prefissati. 

 
 

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL 
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA 
(PECUP)  

 
a) competenze di base 
● Asse dei linguaggi 
C-L2 - redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali 
● Asse matematico 
C-M4 - utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare 
● Asse scientifico – tecnologico 
C-ST1 - organizzare attività produttive ecocompatibili  
C-ST2 - gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi 
dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza 
C-ST4 - realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità 
dell’ambiente 
 
b)  Competenze del profilo educativo, culturale e professionale dello studente in 
uscita (PECuP) 
1. Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con 
l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine: Rielaborare in maniera personale ed 
autonoma i processi economici e di stima che li caratterizzano 
2. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo: Saper gestire in maniera 
personale ed autonoma i processi tecnologici, evidenziando spirito critico. Saper 
risolvere e gestire situazioni critiche dei processi produttivi. 
3. Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita: Partecipare 
positivamente alle discussioni riguardanti innovazioni e scoperte tecnologiche. 
Collaborare nei gruppi di lavoro organizzati dal docente sia a casa che in classe. 
4. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività 
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lavorativa: Saper gestire il proprio lavoro nella redazione e organizzazione degli 
appunti personali e nell’organizzare lo studio a casa. 
 
c)  Competenze europee per l’apprendimento permanente 
1. Comunicazione nelle lingue straniere: conoscere alcuni termini tecnici in lingua 
inglese; 
2. Spirito di iniziativa e imprenditorialità: Partecipare attivamente con compiti di 
realtà durante le esercitazioni di laboratorio nella realizzazione delle stime; 
3. Consapevolezza ed espressione culturale: Capacità di riconoscere e realizzare le 
opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale; capacità di impegnarsi 
in processi creativi, sia individualmente sia collettivamente. 

 
3. PROGRAMMA SVOLTO 

ESTIMO GENERALE: Teoria dell’estimo e ruolo del perito. 
I principi dell’estimo; Significati e finalità dell’estimo; giudizio di stima; gli aspetti 
economici dei beni; teoria dell’ordinarietà; il metodo di stima; l’attività professionale 
del perito: il ruolo del CTU e CTP , la relazione di stima. La stima sintetica ed analitica 
per la ricerca del valore di mercato, esemplificazioni applicative. Procedimenti per la 
ricerca del valore di  costo: stima sintetica e computo metrico estimativo. Il valore 
complementare. La stima sintetica ed analitica per la ricerca del valore di 
trasformazione. Il valore di capitalizzazione. Il valore di surrogazione. 
ESTIMO AGRARIO: La stima dei fondi rustici, la stima dei fabbricati rurali, la stima 
degli arboreti da frutto, la stima delle scorte aziendali, la stima dei frutti pendenti e 
delle anticipazioni colturali, la stima dei miglioramenti fondiari e giudizi di 
convenienza, la stima dei danni e generalità sulle stime forestali. 
ESTIMO LEGALE E CATASTALE: Le espropriazioni di pubblica utilità, l’usufrutto e 
generalità sugli altri diritti reali di godimento, le servitù di passaggio, acquedotto, 
metanodotto ed elettrodotto, le successioni per causa di morte, generalità sul catasto 
terreni e fabbricati. 
COMMERCIALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI: Generalità 
sulla Politica Agricola Comune, Generalità sul Marketing, prodotti tipici e biologici. 

 
4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

- Lezioni Frontali; 
- Attività pratiche in laboratorio di informatica mediante l’uso di documenti e foglio 

di calcolo elettronico; 
- Uso del manuale e del prontuario di agricoltura; 
- Cooperative learning; 
- Lezione dialogata; 
- Brainstorming; 
- Schemi, mappe e diagrammi di flusso. 

 
5.  MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 

- Libro di testo adottato "Estimo e commercializzazione dei prodotti agroalimentari 
(Vol B)” di Ferdinando Battini- Edagricole -; 

- Presentazioni fornite dal docente; 
- Normative e testi legislativi; 
- google suite. 

 
6. TEMPI 

- ESTIMO GENERALE: Settembre, Ottobre, Novembre; 
- ESTIMO AGRARIO E FORESTALE: Dicembre, Gennaio, Febbraio e Marzo; 
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- ESTIMO LEGALE E CATASTALE: Aprile, Maggio e Giugno (Termine delle lezioni); 
- COMMERCIALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI: Maggio e 

Giugno (Termine delle lezioni). 
 
7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento al PTOF. 
Modalità di verifica: 
- Prove Scritte semistrutturata, strutturata e a domande aperte; 
- Orale; 
- Recuperi in itinere. 

 
 

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2025                                               Il Docente  
                                                                                               Samuele Fiorello 
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UDA realizzate 
 

Titolo attività GREEN FUTURE 

Obiettivo 
saper applicare conoscenze e abilità nelle produzioni vegetali e 

animali e nella trasformazione, nell’ottica dell’ecosostenibilità 

Requisiti e descrizione del prodotto finale 

­ progettare un sistema aziendale orientato verso le nuove 

tecnologie raccontandolo in una relazione tecnica o in un 

articolo  

­ redigere un articolo tecnico scientifico indirizzato all’utilizzo 

delle nuove tecniche del settore agrario  

­ redigere un articolo che evidenzia un filo conduttore in grado di 

collegare le tematiche affrontate nelle diverse discipline  

Requisiti del dossier/relazione delle attività 
necessarie alla realizzazione del prodotto 

Attività intermedie 

preparare attivazioni rivolte ai compagni sulle nuove tecniche 

che si possono adottare in agricoltura nella difesa (Biotecnologie)  

Eventuali destinatari del prodotto 
a carattere tecnico­scientifico, il prodotto è rivolto ad alunni del 

tecnico agrario 

Tempi I e II quadrimestre 

Strategie didattiche utilizzate lezione dialogata, interventi di esperti esterni, ricerca delle fonti 

Rubrica di Valutazione 
rubrica d’istituto a 4 indicatori 

rubrica per prove puntuali dipartimento scientifico tecnologico 

 

OBIETTIVI DI COMPETENZA ­ Green Future 

Macroaree di 
competenza 

Competenze specifiche Discipline coinvolte 

  pr. 
vegetale 

pr. 
animale 

biotec 
agrarie 

economia  ITA  INGL. 

COMUNICAZIONE 
EFFICACE 

1.Storytelling,       X   

2.Competenza alfabetica       X   

3.Competenza multilinguistica         

STEAM 
4.STEAM  X X      

5.Competenza digitale         

VISIONE 
SISTEMICA 

6.espressione culturale         

7. cittadinanza   X      

8.Competenza imprenditoriale e 

impatto sulla società 
 X       

9.Consapevolezza professionale e 

sociale 
 X X   X   

10.Selezionare le fonti, spirito critico e 

interpretazione 
 X X   X   

11.Problem solving  X       

RISORSE 
PERSONALI 

12. imparare ad imparare         

13.Creatività e pensiero divergente  X    X   

14.Consapevolezza dei propri limiti e 

punti di forza 
        

15.Empatia e capacità di lavorare con 

e includendo gli altri 
 X       

16.Affrontare successi ed insuccessi  X       
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ALLEGATO n. 2 
 
 

PROVE EFFETTUATE  
E INIZIATIVE REALIZZATE DURANTE L’ANNO  

IN PREPARAZIONE  
DELL’ESAME DI STATO  
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CALENDARIO SIMULAZIONI PROVE SCRITTE E COLLOQUI ORALI 
 

DATA TIPO DI SIMULAZIONE 

giovedì 10/04/2025      Prima prova (Italiano) 

lunedì 12/05/2025 Prima prova (Italiano) 

venerdì 11/04/2025 Seconda prova (Economia) 

martedì 13/05/2025 Seconda prova (Economia) 

mercoledì 21/05/2025      Colloqui orali 
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TRACCE SIMULAZIONE I PROVA SCRITTA (10.04.2025) 
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TRACCE SIMULAZIONE I PROVA SCRITTA (12.05.2025) 
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TRACCE SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA (11.04.2025) 
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TRACCE SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA (13.05.2025) 
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ALLEGATO n. 3 
 
 

Griglie di valutazione  
 

Griglia condotta 
Griglia I prova scritta 
Griglia II prova scritta 
Griglia colloquio orale 
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Griglia Condotta 
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Griglia Prima prova 
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Griglia II Prova  
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Griglia II Prova - OBIETTIVI MINIMI 
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Griglia Colloquio Orale 
 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione dei contenuti  e 
dei metodi delle diverse  
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a  
quelle d’indirizzo 

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso.  

0.50-1  

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato.  

1.50-
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato.  

3-3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  

4-4.50 

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
loro metodi.  

5 

Capacità di utilizzare le  
conoscenze acquisite e di  
collegarle tra loro 

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  

0.50-1  

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite 
con difficoltà e in modo stentato  

1.50-
2.50 

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  

3-3.50 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  

4-4.50 

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita  

5 

Capacità di argomentare in  
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti  
acquisiti 

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico  

0.50-1  

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti  

1.50-
2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche 
e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti  

3-3.50 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche 
e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti  

4-4.50 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i 
contenuti acquisiti  

5 

Ricchezza e padronanza  
lessicale e semantica, con  
specifico riferimento al  
linguaggio tecnico e/o di  
settore, anche in lingua  
straniera 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un 
lessico inadeguato  

0.50  

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  

1 

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 1.50 



________________________________________________________________________________________________ 

Pagina | 75  

adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore  

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato  

2 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 
semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore  

2.50 

Capacità di analisi e   
comprensione della realtà  in 
chiave di cittadinanza  attiva 
a partire dalla   
riflessione sulle esperienze  
personali 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in 
modo inadeguato  

0.50  

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 
dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e 
solo se guidato  

1 

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà 
sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali  

1.50 

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla 
base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze 
personali  

2 

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà 
sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 
proprie esperienze personali  

2.50 

Punteggio totale della prova  
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ALLEGATO n. 4 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO  
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Tutor PCTO classe 5BTC: prof. CASO Gerardo 
 
Gli alunni della classe 5BTC hanno realizzato, nel corso degli ultimi 3 anni un percorso 
formativo completo ed articolato, sia presso le aziende esterne, che presso l’istituto e 
nell’ambito delle discipline, a contatto con il territorio ed il mondo agricolo oltre alla 
partecipazione a progetti Erasmus all’estero.   
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le seguenti tipologie di attività, relative 
ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, riassunte nelle seguenti 
tabelle: 
 
 

CLASSE 3 BTC - a.s. 2022/2023 

 STUDENTE Sicurezza 
(corso base 4 

ore + corso 

specifico 12 ore) 

Attività   
professio 
nalizzanti 

(seminari, visite 

didattiche e  

altre   

attività) 

Attività di   
stage svolta 

presso   
aziende   
esterne 

TOTALE ore  
svolte nel   

terzo anno 

1 ABDALLAH Amir * 4 6 28 38 

2 BERTONCELLI Giada 12 24 30 66 

3 CAVICCHIOLI Jacopo 12 26 50 88 

4 FERRARI Francesco 12 26 31,5 + 30 99,5 

5 FERRARI Giulia 12 26 40 78 

6 GARUTI Lorenzo 12 17 34 63 

7 GOLDONI Andrea 12 20 22 54 

8 LUSVERTI Chiara 12 20 40 72 

9 MATTIOLI Nicole 12 14 29 55 

10 MESSORI Mirko 12 20 35 67 

11 MIGLIORI Sofia 12 26 0 38 

12 MORSIANI Morgan 12 20 25 57 

13 OGNIBENE Mattia 12 20 37,5 69,5 

14 PIZZI Matteo 12 19 32 63 

15 SCAGLIONI Enrico 12 20 37,5 69,5 

16 SCARDIA Davis 12 15 32 59 

17 SETTI Alessandro 12 20 32 + 30 94 

18 TAGLIAZUCCHI Lorenzo 12 26 35 73 

 
*Alunni con docenti di sostegno 
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CLASSE 4 BTC - a.s. 2023/2024 

 STUDENTE Attività   
professio 
nalizzanti 

(seminari, visite 

didattiche e  

altre   

attività) 

Attività di   
stage svolta 

presso   
aziende   
esterne 

Erasmus TOTALE ore  
svolte nel   

quarto anno 

1 ABDALLAH Amir * 0 60 0 60,0 

2 BERTONCELLI Giada 10 160 0 170 

3 CAVICCHIOLI Jacopo 18 160 0 178 

4 FERRARI Francesco 18 160 0 178 

5 FERRARI Giulia 10 160 0 170 

6 GARUTI Lorenzo 26,5 152,5 0 179 

7 GOLDONI Andrea 12,5 152 0 164,5 

8 LUSVERTI Chiara 18 160 0 172 

9 MATTIOLI Nicole 18 160 0 178 

10 MESSORI Mirko 23 160 0 183 

11 MIGLIORI Sofia 18 160 0 178 

12 MORSIANI Morgan 18 160 0 178 

13 OGNIBENE Mattia 18 160 0 178 

14 PIZZI Matteo 19 160 0 169 

15 SCAGLIONI Enrico 22 144 0 166 

16 SCARDIA Davis 26,5 154 0 180,5 

17 SETTI Alessandro 40 144 0 184 

18 TAGLIAZUCCHI Lorenzo 18 157,5 0 175,5 

 
*Alunni con docenti di sostegno 
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CLASSE 5 BTC - a.s. 2024/2025 

 STUDENTE Attività   
PCTO  

(seminari, 

incontri e  

altre   

attività) 

Uscite 
didattiche / 

Viaggi di 
Istruzione 

Corso ONAV TOTALE ore  
svolte nel   

quinto anno 

1 ABDALLAH Amir * 0,0 10,0 0,0 10,0 

2 BERTONCELLI Giada 40,0 63,5 3,0 106,5 

3 CAVICCHIOLI Jacopo 40,0 67,5 9,0 116,5 

4 FERRARI Francesco 42,0 71,5 9,0 122,5 

5 FERRARI Giulia 42,0 67,5 3,0 112,5 

6 GARUTI Lorenzo 31,0 63,5 9,0 103,5 

7 GOLDONI Andrea 40,0 67,5 3,0 110,5 

8 LUSVERTI Chiara 40,5 63,5 3,0 107,0 

9 MATTIOLI Nicole 42,0 71,5 3,0 116,5 

10 MESSORI Mirko 42,0 67,5 3,0 112,5 

11 MIGLIORI Sofia 35,5 67,5 9,0 112,0 

12 MORSIANI Morgan 10,0 0,0 0,0 10,0 

13 OGNIBENE Mattia 40,0 63,5 3,0 106,5 

14 PIZZI Matteo 41,0 67,5 0,0 108,5 

15 SCAGLIONI Enrico 42,0 67,5 9,0 118,5 

16 SCARDIA Davis 37,0 67,5 9,0 113,5 

17 SETTI Alessandro 42,0 67,5 9,0 118,5 

18 TAGLIAZUCCHI Lorenzo 41,0 67,5 9,0 117,5 

 
*Alunni con docenti di sostegno 
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Riepilogo ore totali di PCTO svolte alla fine del trienno (terzo, quarto e quinto anno) 

 STUDENTE Totale  
3° anno 

Totale 
4° anno 

Totale 
5° anno 

TOTALE  
ore PCTO 

1 ABDALLAH Amir * 38 60,0 10,0 108 

2 BERTONCELLI Giada 66 170 106,5 342,5 

3 CAVICCHIOLI Jacopo 88 178 116,5 382,5 

4 FERRARI Francesco 99,5 178 122,5 400 

5 FERRARI Giulia 78 170 112,5 360,5 

6 GARUTI Lorenzo 63 179 103,5 345,5 

7 GOLDONI Andrea 54 164,5 110,5 329 

8 LUSVERTI Chiara 72 172 107,0 351 

9 MATTIOLI Nicole 55 178 116,5 349,5 

10 MESSORI Mirko 67 183 112,5 362,5 

11 MIGLIORI Sofia 38 178 112,0 328 

12 MORSIANI Morgan 57 178 10,0 245 

13 OGNIBENE Mattia 69,5 178 106,5 354 

14 PIZZI Matteo 63 169 108,5 340,5 

15 SCAGLIONI Enrico 69,5 166 118,5 354 

16 SCARDIA Davis 59 180,5 113,5 353 

17 SETTI Alessandro 94 184 118,5 396,5 

18 TAGLIAZUCCHI Lorenzo 73 175,5 117,5 366 

 
*Alunni con docenti di sostegno 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO – classe 5 BTC – a.s. 2024/2025 

Titolo del percorso Periodo Durata Discipline 
coinvolte 

Luogo di 
svolgimento 

INTRA­PRENDERE Novembre 2024 3 incontri  Vignola ­ Teatro 

Incontro Consorzio Parmigiano 

Reggiano 

08.11.2024 1 ora  Aula Magna 

AssOrienta 12.11.2024 1,5 ore  online 

Convegno "La Botanica in centro" 23.11.2024 6 ore  Aula Magna 

ORIENTAMENTO POST­DIPLOMA a 

cura di Fondazione ITS 

TECH&FOOD Academy. 

da Dicembre 

2024 a Febbraio 

2025 

4 incontri  In classe 

Incontro in presenza con Collegio 

Provinciale di Modena dei Periti 

Agrari e dei Periti Agrari Laureati. 

Marzo – Aprile 

2025 

2 incontri  In classe – in Aula 

Magna 

Incontro Tecnici Consorzio di 

Bonifica della Burana 

28.04.2025 2 ore G.A.T. In classe 

     

 
Uscite didattiche/ Viaggi di istruzione – classe 5 BTC – a.s. 2024/2025 

Data Luogo  Attività svolta 

25/09/2024 Castelfranco Emilia (MO) Cantina CIV & CIV Visita e visione delle parti della cantina, e 

del loro funzionamento. 

09/11/2024 Bologna Fiera EIMA – evento 

UNICOMA 

Esposizione delle nuove tecnologie in 

agricoltura. Visita all’ Esposizione 

Internazionale delle macchine Agricole. 

28/11/2024 Cremona Fiera Zootecnica Visita ai padiglioni della fiera. 

Partecipazione al seminario di Apicoltura. 

30/11/2024 Castelfranco Emilia (MO) Fiera delle Opportunità Presentazione delle opportunità di 

Erasmus e illustrazione della redazione del 

CV 

dal 04 al 

07/03/2025  

Dublino Viaggio d’istruzione Visita della città di Dublino e dintorni: 

Howth (trekking sulla costa oceanica); 

Temble Bar; Dublin Castle, Trinity College, 

Cattedrale, Stabilimento Guinness, Christ 

Church e St Patrick’s Church 

24/04/2025 Gardone Riviera (BS) Visita al Vittoriale Visita guidata al museo del Vittoriale di 

Gabriele D’Annunzio. 

09/05/2025  Manzolino Visita Oasi di Manzolino Visita alle strutture gestite dal Consorzio di 

Bonifica della Burana 

…./05/2025  Minerbio (BO) Visita zuccherificio 

CO.PRO.B. 

Visita allo stabilimento 
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PROGETTI – classe 5 BTC – a.s. 2024/2025 

Titolo del progetto  Attività svolta  

AVIS (02/12/2024) Incontro di sensibilizzazione alla Donazione del sangue 

Corso ONAV (dal 04/12/2024 al 14/05/2025) Corso di avviamento al vino e alla degustazione, con esame 

finale per il conseguimento della Patente di Assaggiatore. 

  

  

 
 

 
Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato 
sul sito dell’IIS Lazzaro Spallanzani https://istas.mo.it/  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

N.  DOCENTI  MATERIA FIRMA 

1 CASO Gerardo 
­ Produzioni Vegetali 

­ Gestione dell’Ambiente e del 

Territorio 
 

2 IMPERATO Vincenzo ­ Lingua Italiana 

­ Storia  

3 BISI Allegra Matematica  

4 MUGNAS Angelo Lingua Inglese  

5 BISSI Angelo Trasformazione dei Prodotti  

6 PICIULO Tiziana Produzioni Animali  

7 SCHIATTI Pierangela Biotecnologie Agrarie  

8 FIORELLO Samuele Economia, Estimo, Marketing e 

Legislazione  

9 ATTESTI Davide Insegnamento della Religione 

Cattolica  

10 SURANO Michela Alternativa all’ Insegnamento 

della Religione Cattolica  

11 OPALLO Generoso Scienze Motorie  

12 DELLA CASA Andrea 
­ ITP Produzioni Vegetali 

­ ITP Economia, Estimo, 

Marketing e Legislazione 
 

13 LIDDINO Simone 

Antonino 
­ ITP Biotecnologie agrarie 

­ ITP Trasformazione dei Prodotti  

14 PICCOLO Simona Docente di Sostegno  

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Maura Zini 

 
 

_______________________ 


